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Il percorso quaresimale appena iniziato, pur 
nella linearità di un progetto per tutti che fa da 
riferimento, “impone” una personalizzazione 
necessaria per la quale ciascuno pone se stes-
so in gioco come persona e quindi si verifica, 
progetta e si impegna sulla determinazione 
personale perché, ciò che è dato per tutti, sia 
ritagliato e vissuto singolarmente.
La singolarità non nega la comunione o la re-
lazione, ma anzi l’arricchisce, la valorizza e 
incentiva al rinnovamento; se qualcosa in me 
cambia, cambia qualcosa anche attraverso di 
me, intorno a me!
Vivere in famiglia, come famiglia, comporta 
di tener conto dei tempi di ciascuno per matu-
rare decisioni proprie ma il mio cammino per-
sonale, si colloca in quello di tutta la famiglia, 
del quale devo tener conto e che può aiutarmi 
nella direzione. Frutti perduti...tanti possono 
essere gli elementi importanti che sono venu-
ti meno o stanno venendo meno nella nostra 
esistenza...S. Paolo nella lettera ai Galati fa un 
elenco dei doni dello Spirito dai quali possia-

mo verificare la presenza o l’assenza: amore, 
gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fe-
deltà, mitezza e dominio di sé. Come comuni-
tà vogliamo verificare se abbiamo perduto il 
FRUTTO DELLA FEDELTÀ’. “Dio è fede-
le” (Salmo 31,6). Il termine in ebraico evoca 
il senso della stabilità della roccia. Di Dio ci 
si può fidare perché rimane fedele al suo patto 
anche quando l’uomo si mostra infedele.
Saremo giudicati sulla fedeltà: “Bene servo 
buono e fedele (Mt. 25,2). Fedeltà a Dio, fe-
deltà ai fratelli, fedeltà agli impegni, fedeltà ai 
doveri, fedeltà ai doni ricevuti da Dio. Fedeli 
all’amore, fedeli al sacrificio, fedeli ad ogni 
parola data, fedeli al Vangelo, fedeli ai pove-
ri, fedeli alla Chiesa. Verifichiamoci e se c’è 
necessità recuperiamo questo frutto importan-
te... ..In questa Quaresima cerchiamo un altro 
FRUTTO PERDUTO: LA PACE. La pace è 
prima di tutto un dono che si trova nella verità 
di Dio e nel suo amore. La pace di Dio è posse-
dere tutto ciò di cui uno ha bisogno e ciò di cui 
si ha bisogno per primo è il Signore. In pace è 

colui che ha tutto senza possedere. Chi vuole 
la pace deve togliere la violenza dal cuore. Es-
sere in pace innanzitutto con Dio, per effetto 
della gratuità della sua giustificazione (Rm. 
5,1 “Noi siamo in pace con Dio”), di conse-
guenza con se stessi e con gli altri. Un cuore 
in pace sente forte il desiderio di trasmettere 
sentimenti di pace:
“Beati i costruttori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio” (Mt 5,9). Essere costrut-
tori di Pace quindi in famiglia, a scuola, nel 
lavoro con gli amici e soprattutto con coloro 
che “non amiamo abbastanza”; ricostruire 
nella riconciliazione la comunione con Dio e 
con i fratelli, attraverso la via del perdono e 
del dialogo. Il frutto della Pace non ha forse 
bisogno di essere cercato nel sacramento della 
Riconciliazione???? Quanto tempo è che non 
mi confesso???
Comincio a prepararmi con un buon esame di 
coscienza!? 
I frutti da ritrovare in questo tempo sono an-
che: BENEVOLENZA E BONTA’

di don FrancescoL’EDITORIALE DI DON FRANCESCO
Siamo tutti alla ricerca dei frutti perduti. Ma sappiamo davvero quali frutti cercare?
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La BENEVOLENZA è il desiderio e la ricer-
ca del bene. Se uno vuole il bene dell’altro, 
lo concretizza. Con la benevolenza usciamo 
dall’egoismo e dalla vendetta. “Siate benevoli 
gli uni verso gli altri” (Ef 4,32) e la comunione 
fraterna avrà una marcia in più. Con la BON-
TÀ nel cuore l’uomo diviene incapace di pen-
sare il male, di volerlo e desiderarlo per gli al-
tri: “Uno solo è buono: Dio!” (Mc 10,17-18).
Buono è il Samaritano che si prende cura di un 
estraneo, un uomo dal cuore sensibile, pronto 
a soccorrere, anche a costo di rimetterci in ter-
mini di tempo e di denaro. Non è il bonario o il 
bonaccione incapace di fare il male, ma colui 
che si dispone a fare il bene: “Non lasciatevi 
vincere dal male, ma vinci il male con il bene” 
(Rm 12,21).

E’ un progetto possibile, se voglio, se lo vo-
gliamo!!!!!
Il frutto più bello che ha arricchito di sapore, 
di senso, di speranza viva l’umanità, è Gesù, 
dono di Dio all’umanità. ...il tempo che corre 
veloce ci ha comunque permesso di gustare, 
se lo abbiamo cercato, qualche frutto impor-
tante. Insieme abbiamo ricercato il frutto della 
Fedeltà, Pace, Pazienza, Bontà e Benevolenza, 
Dominio di sé. Restano poi i frutti personali 
che possono emergere da una costante e seria 
conversione che costantemente ci accompa-
gna al di là di qualsiasi tempo liturgico.
Nella settimana corrente cercheremo il Frutto 
del DOMINIO DI SE’. E’ la capacità di domi-
nare la volontà e dirigerla al bene, distoglien-
dola dal male. E’ frenare l’istinto e vigilare 

sulla nostra fragilità. E’ tipico di chi è padrone 
di sé, temperante, moderato.
Usando di tutto, ma con quella moderazione 
che ci fa liberi da tutto e ci fa usare le cose per 
quanto servono, senza mai divenirne sudditi e 
schiavi.
E’ la capacità di mettere solidi argini agli im-
peti delle passioni impulsive, che si vogliono 
contenere, appunto con quella virtù che si 
chiama continenza o castità, che impedisce 
inondazioni devastanti. Sapersi dominare è 
darsi delle regole nell’uso del divertimento, 
nelle relazioni, nel cibo, nelle parole... tutto 
questo garantisce un corretto rapporto con le 
persone.
Vediamo se riusciamo a riappropriarci di que-
sti frutti che tante volte perdiamo..,

Aggiungi un posto a tavola è il titolo di un bellissimo musical di 
qualche anno fa… ed un tavolo da cucina è stato allestito anche 
nella nostra chiesa Regina Pacis di Fornacette, in uno spazio al 
lato dell’altare: la vera e unica mensa dell’Eucaristia, il banchetto 
preparato per noi ogni giorno e ogni domenica per crescere con 
Gesù. Quindi cosa ci sta a fare un’altra tavola? Non si tratta tanto 
di una seconda tavola, ma di un simbolo che ci aiuta a percorrere 
di domenica in domenica il cammino quaresimale attraverso segni 
e parole chiave. Si aggiunge qualcosa alla tavola - di volta in volta 
- per aiutarci a capire il valore del FARE CASA e del PREGARE 
insieme. Papa Francesco vuole che il 2024 sia un anno dedicato 
al tema della preghiera, in preparazione al Grande Giubileo del 
2025. È scritto in Christus Vivit, 217: «una casa ha bisogno della 
collaborazione di tutti. Nessuno può essere indifferente o estraneo, 
perché ognuno è una pietra necessaria alla sua costruzione. Questo 

implica il chiedere al Signore che ci dia la grazia di imparare ad 
aver pazienza, di imparare a perdonarci; imparare ogni giorno a 
ricominciare. E così si attua il miracolo di sperimentare che qui si 
nasce di nuovo; qui tutti nasciamo di nuovo!». A partire da questo 
invito i Centri e Uffici Pastorali della Curia di Pisa hanno pensato 
allo slogan: PREGHIERA: il DIALOGO che “FA CASA”. Quindi, 
insieme ai vari segni che verranno portati in tavola si sottolineerà 
in modo particolare una frase della preghiera dei cristiani: il Padre 
Nostro. In realtà nella prima domenica più che portare qualcosa 
in tavola si è tolto qualcosa: alcune bambine del gruppo Cafarnao 
(3° elementare) hanno tolto dalla tovaglia un tablet e un computer 
proprio per ricordarci che lo stare insieme a tavola non dev’esse-
re ostacolato dall’uso improprio ed eccessivo di questi dispositi-
vi: a tavola ci si nutre non solo di cibo ma anche di affetti. Che 
tristezza una tavola dove manca la cordialità, la bellezza di sta-

re insieme e di parlare. Ecco 
la sfida: nel periodo liturgico 
nel quale possiamo scegliere 
di rinunciare a qualcosa sulle 
nostre tavole di cucina, stiamo 
attenti a non far mai manca-
re insieme al cibo quotidiano 
una buona parola, uno sguar-
do attento e comprensivo, il 
silenzio per ascoltare l’altro. 
Già il profeta Isaia criticava il 
digiuno ipocrita del suo tem-
po: se il nostro digiuno è solo 
togliere qualcosa dalla pancia 
(seppur importante) e non è in-
vece aggiungere anche amore 
e servizio, la pratica religiosa 
lascia il tempo che trova. Cosa 
togliere allora dalla tavola? 
Cosa aggiungere? Di domeni-
ca in domenica scopriamo se-
gni (una sedia, un candelabro, 
il pane…) e parole del Padre 
nostro che ci aiutano a discer-
nere ciò che è bene da ciò che 

QUARESIMA 2024 
AGGIUNGI QUALCOSA ALLA TAVOLA
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è male, sia per la nostra tavola di casa che per la comunione alla 
mensa-altare condivisa nelle domeniche. “Senza la domenica non 
possiamo vivere” – dicevano già i primi cristiani – essi rischiavano 
davvero la vita per il ritrovarsi insieme a condividere la parola di 
Dio e il pane eucaristico con l’impegno di condividere davvero 
l’esistenza… Abbiamo bisogno tutti di imparare dal giorno festivo 
cosa è importante per il giorno feriale. Imparare dall’altare come 
vivere la tavola di casa. Per questo ci invitiamo tutti con forza 
a ritrovarci nelle liturgie quaresimali e dell’imminente settimana 
santa. La card con i punti da accumulare in vista di un premio - 

pensata per i bambini e i ragazzi della catechesi - vuol essere un 
modo semplice per incentivare-ravvivare-rimotivare il senso della 
partecipazione alla messa. Anche se per loro ci sarà effettivamente 
un premio finale (top secret per ora) ciò è uno stimolo per tutti a 
pensare che il “premio” non è finale ma è “eternamente presente”: 
è l’incontro con Gesù che ci ama e ci rinnova il cuore. Ci saran-
no poi anche altri appuntamenti di preghiera (le Via Crucis per le 
varie età), quelli di formazione (gli incontri in-CROCI di parola e 
carità del venerdì) e di carità vera e propria (con la colletta della IV 
domenica di quaresima). Buon cammino verso la Pasqua. 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI
DUE APPUNTAMENTI PER I NOSTRI PARROCCHIANI
Quest’anno il Mercoledi delle Ce-
neri, che segna l’inizio del perio-
do penitenziale della Quaresima (i 
Quaranta giorni che precedono la 
Pasqua) è coinciso con il 14 Febbra-
io, festa di San Valentino. Il numero 
40, simbolico e ricorrente nelle Sa-
cre Scritture, rappresenta l’attesa, la 
ricerca di Dio e la preparazione ad 
accoglierlo con un cuore rinnovato. 
Le radici del Mercoledi delle Ceneri 
affondano nelle Sacre scritture e ri-
prendono il passo biblico in cui Dio 
si rivolge ad Abramo con le parole: 
“ricordati uomo, polvere sei e polve-
re ritornerai” (Genesi 3,19). Dopo la 
riforma liturgica, seguita al Concilio 
Vaticano II, la frase è stata cambiata 
in “ Convertitevi e credete al Vangelo”; il gesto simbolico di spar-
gere le ceneri benedette sul capo dei fedeli, infatti, ci invita ogni 
anno alla riflessione sul nostro essere e sulla necessità di conver-
sione e di riavvicinarci al Signore. 
La nostra comunità parrocchiale ha avuto due occasioni per par-
tecipare alla Celebrazione, due erano infatti le S. Messe dedicate 
alla giornata, la S. Messa delle 18:00 al quale erano invitati a par-
tecipare i bimbi del catechismo e la S. Messa delle 21:00 al quale 
erano invitati, oltre ai fedeli, anche i ragazzi dei gruppi di prepa-
razione alla S. Cresima (3 media + cresimandi) insieme ai nostri 
giovani e giovanissimi che per prepararsi bene al momento hanno 
partecipato alla “cena povera” in oratorio.
Siamo chiamati al digiuno e alle rinunce alle tentazioni, la Chie-
sa poi ci invita al digiuno della Carne nel Mercoledi delle Ceneri 
e nei Venerdi di Quaresima. Durante l’omelia don Francesco ha 
ricordato ai ragazzi come questo periodo possa essere vissuto pie-
namente per riavvicinarci a Gesù che è per noi esempio di fede 
e Amore, scegliendo di seguire, come suggerito anche da Papa 
Francesco, alcune opere di carità e altri digiuni. 

Ecco gli spunti da seguire: 
1. Salutare. (sempre e ovunque)
2. Ringraziare (anche se non “dovresti” farlo).
3. Ricordare agli altri quanto li ami. 
4. Salutare con gioia quelle persone che vedi tutti i giorni.
5. Ascoltare la storia dell’altro, senza pregiudizi, con amore.
6. Fermarti per aiutare: stai attento a chi ha bisogno di te.
7. Tirare su il morale a qualcuno.

8. “Celebrare” le qualità o successi di un altro.

9. Selezionare ciò che non usi e regalarlo a chi ne ha bisogno.

10. Aiutare quando serve per far riposare un altro.

11. Correggi con amore, non tacere per paura.

12. Avere buoni dettagli con quelli che ti stanno vicino 

13. Pulire quello che uso a casa. 

14. Aiutare gli altri a superare gli ostacoli

15. Chiama i tuoi genitori se hai la fortuna di averli.

Ed ecco i digiuni:
• digiuna di parole offensive e trasmetti parole gentili
• digiuna di scontenti e riempiti di gratitudine
• digiuna di pessimismo e riempiti di speranza e ottimismo
• digiuna di preoccupazioni e riempiti di fiducia in Dio
• digiuna di lamentarti e riempiti delle cose semplici della vita
• digiuna di pressione e riempiti di preghiera
• digiuna di tristezza e amarezza e riempiti il cuore di gioia
• digiuna di egoismo e riempiti di compassione per gli altri
• digiuna di mancanza di perdono e riempiti di atteggia-
menti di riconciliazione
• digiuna di parole e riempiti di silenzio e di ascoltare gli altri
Cerchiamo di prenderci l’impegno di seguire, se non tutti, gran 
parte di questi consigli per far si che questo percorso sia di rina-
scita spirituale per ciascuno di noi, perché possiamo essere per gli 
altri esempio di gioia e Amore come Gesu’ è per noi.
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Con il Mercoledì delle Ceneri ha ini-
zio la Quaresima, uno dei Tempi Forti 
della Chiesa cattolica, che ha una du-
rata di quaranta giorni, dal Mercoledì 
delle Ceneri appunto, fino alla Domeni-
ca delle Palme; un periodo di rinnova-
mento e di conversione, che ci condu-
ce alla Santa Pasqua di Resurrezione. 
Questo anno in parrocchia, abbiamo volu-
to vivere in maniera diversa l’inizio del-
la Quaresima, organizzando con i gruppi 
del catechismo di terza media, prima su-
periore, gruppo giovani e giovanissimi, 
una “Cena Povera” proprio la sera del 
“Mercoledì delle Ceneri”, per prepa-
rarci in maniera diversa a vivere questa 
Quaresima e  partecipare così alla Santa 
Messa delle ore 21:00, con l’imposizio-
ne delle Ceneri. Catechisti e ragazzi si 
sono ritrovati in oratorio alle 19:30, l’o-
ratorio era spoglio e privo degli addobbi 
colorati del Carnevale da poco festeggia-
to. I tavoli non erano messi uno accanto 

all’altro a formare una lunga “ tavolata”, 
dove poter  ridere e scherzare mangian-
do, ma erano tavoli singoli  che potevano 
ospitare al massimo 8 persone, disposti a 
debita distanza in modo da non facilita-
re la conversazione. Il menù era sempli-
ce, “povero” appunto, comprendeva riso 
in bianco e pane con olio e sale. Da bere 
non c’erano: Coca Cola, aranciata, succhi 
di frutta o bibite varie, ma c’era sempli-
cemente acqua e non c’erano né dolci né 
frutta.  Attenzione però, questa non è stata 
una cena dove fare penitenza o suscitare 
sentimenti di tristezza, ma è stata sempli-
cemente una cena, dove è stato tolto il su-
perfluo. Naturalmente, nessuno si è alzato 
da tavola affamato o con la pancia vuota 
e certo non sono mancate le chiacchiere 
e le risate, forse quel cibo semplice avrà 
deliziato poco il palato, ma sicuramente 
ha fatto un gran bene allo Spirito di tutti 
noi, che ci siamo seduti a quella tavola. 
Finita la cena, i ragazzi hanno aiutato a 

sparecchiare e a rimettere in ordine il salo-
ne dell’ oratorio, dopodiché ci siamo spo-
stati in Chiesa per partecipare alla Santa 
Messa. Molte persone hanno partecipato 
alla celebrazione eucaristica, ma era bel-
lo vedere nelle prime file i nostri ragazzi 
sorridenti e consapevoli di aver iniziato 
con il piede giusto, questo loro cammino 
quaresimale.

LA “CENA POVERA” DEL MERCOLEDÌ DELLE CENERI

CARNEVALE 2024
GRAN FESTA IN ORATORIO
In occasione del Carnevale è stata organizzata in oratorio una 
serata all’insegna del divertimento a cui hanno partecipato molti 
ragazzi di terza media e prima superiore in cammino verso la cre-
sima. La festa di Carnevale ha trasformato la solita routine in un 
momento magico e divertente.
L’evento è iniziato con una serie di giochi di gruppo a cui è seguita 
la cena e la sfilata di tutte le maschere presenti: costumi classici 
e altri più originali hanno trasformato l’oratorio in un tripudio di 
colori e fantasie. Gli animatori, anch’essi mascherati, hanno con-
tribuito a creare l’atmosfera di festa, coinvolgendo i ragazzi e ani-

mando la serata.
Ma il momento clou è arrivato dopo la cena: l’oratorio è stato tra-
sformato in una vera e propria sala da ballo. Luci soffuse, musica 
coinvolgente e il ritmo travolgente hanno portato tutti in pista. I 
ragazzi si sono scatenati, dimostrando una straordinaria energia e 
un’incredibile voglia di divertirsi.
Per concludere, la festa di Carnevale non è stato solo divertimento, 
ma anche un momento di crescita e condivisione per i ragazzi più 
giovani della parrocchia.
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PROGETTO DI CARITA’
I NOSTRI RAGAZZI AL LAVORO AL COTTOLENGO
Scegliere progetti di carità per ragazzi ado-
lescenti non è mai facile. Le esperienze forti, 
quelle che lasciano il segno, non sono mai 
a chilometro zero e richiedono una forza di 
volontà e di organizzazione notevole. I ra-
gazzi e i catechisti sono sempre molto im-
pegnati e chiedere alle famiglie di ritagliare 
per i figli un tempo ulteriore rispetto al cate-
chismo, alla messa e a tutto il resto.. a volte è 
impensabile. Poi, però, la risposta arriva da 
sola...viviamo in un piccolo paese, è vero, 
ma esperienze di vita comunitaria, di volon-
tariato, di altruismo, di accoglienza dell’al-
tro...ci sono anche qui. Ed è così che i ra-
gazzi delle medie e di prima superiore, dopo 
essere stati accolti dalla Casa Famiglia della 
Misericordia durante il periodo di Avvento, 
adesso nelle settimane di Quaresima visite-

ranno la realtà del Cottolengo, dando vita ad 
un laboratorio artistico che avranno modo di 
condividere con le ospiti anziane della strut-
tura. Il tema scelto è quello che la Diocesi 
ha proposto per la catechesi e la liturgia: la 
Casa. Nella nostra chiesa il tema della Casa 
è rappresentato dal tavolo che ogni domeni-
ca è protagonista del cammino quaresimale. 
Casa è incontro, relazioni, scambio, rifu-
gio... ma anche confronto, scontro, imperfe-
zione, perdono. I nostri ragazzi delle medie 
e prima superiore, grazie a questo progetto, 
si interrogheranno su ciò che per loro è Casa 
e impareranno il significato che questa pa-
rola ha assunto per le anziane della casa di 
riposo, confrontandosi sulle diverse prospet-
tive in uno scambio intergenerazionale che 
ci auguriamo arricchisca tutti i partecipanti 

al progetto. Il Cottolengo ci ha letteralmente 
spalancato le porte mettendo a disposizione 
spazi, materiali per il laboratorio e tante, 
tante storie di vita. Il risultato del laboratorio 
di avvento alla Casa Famiglia della Miseri-
cordia è stato un albero di Natale ricco di 
palline realizzate da tante mani, quelle dei 
nostri ragazzi insieme a quelle degli ospiti 
disabili della casa famiglia...adesso chissà 
cosa verrà realizzato insieme all’aiuto del-
le anziane del Cottolengo? Suspense fino al 
Giovedì Santo...quando, durante la celebra-
zione della lavanda dei piedi, potremo ve-
dere il prodotto finale di questa esperienza 
che sarà sicuramente ricca di emozioni e di 
riflessioni per i nostri ragazzi. 

FORMAZIONE “CREATIV”
SECONDO APPUNTAMENTO PER I NOSTRI CATECHISTI
Sul giornalino di dicembre avevo scritto della prima giornata del corso 
di formazione organizzato da don Francesco per catechisti e animato-
ri del vicariato, tenuto dalla cooperativa Creativ che da anni si occu-
pa di formazione anche per i catechisti e animatori delle parrocchie. 
A inizio febbraio abbiamo trascorso il secondo sabato insieme a 
“colleghi” delle varie parrocchie per la seconda giornata formativa. 
Anche questa volta non sono mancati gli stimoli, gli spunti e 
nuove idee. Tanto materiale che ciascuno di noi dovrà cercare 
di far proprio, individuando quali strumenti possono essere ef-
ficaci nel proprio gruppo e come adattarli alle varie situazioni. 
Tra gli argomenti trattati mi piace soffermarmi su un aspetto par-
ticolarmente importante: Come presentare la Parola di Dio ? 
Fino ad oggi, almeno nella mia poca esperienza di catechi-
sta, abbiamo sostanzialmente utilizzato due approcci: let-
tura e spiegazione oppure lettura e qualche attività sui per-
sonaggi principali, su cosa ha colpito in particolare etc. 
L’indicazione venuta dal corso è che la Parola non si spiega. La 
Parola, ogni volta che la si legge o la si ascolta, ci dice qualcosa. 
Quello che dobbiamo fare è proporla e utilizzare “strumenti” per 
aiutare a farla risuonare in chi la ascolta. Come sempre nel corso si 
fa poca teoria ma si provano le tecniche sul campo, quindi ci siamo 
divisi in gruppetti e abbiamo letto la 
parabola del Padre Misericordioso. 
A ciascun gruppo sono stati assegna-
ti alcuni compiti: riassumerla in 30 
sec, riassumerla in 10 sec, scegliere 
tra varie immagini una che sembra 
la più attinente o stimolante, inven-
tarne un nuovo titolo, creare una 
locandina, organizzare un dibattito, 
immaginare di scrivere una lettera 
da uno dei personaggi ad un’altro etc 
Un esercizio davvero interes-

sante, tanti modi per “rimuginare” sul brano, per farne venire 
fuori i tanti tesori che contiene, per raggiungerne l’essenza ... 
Durante l’ultimo incontro di catechismo con i ragazzi che questa pri-
mavera faranno la Cresima, abbiamo avuto modo di mettere in prati-
ca quanto sperimentato al corso. I due brevi brani che avevamo scel-
to (poichè attinenti all’argomento trattato) erano piuttosto difficili e 
sinceramente qualche dubbio sulla possibilità di utilizzare le tecniche 
apprese al corso lo avevamo. Abbiamo diviso i ragazzi in piccoli di 
gruppi (utilizzando un’altra delle attività conosciute al corso) e chie-
sto loro di preparare un’ “animazione statica” del brano (una sorta di 
statua vivente che avesse a che fare con il brano) e di organizzare un 
mini-dibattito. Beh, devo ammettere che la proposta ha davvero sti-
molato i ragazzi. Ne son venute fuori scenette molto divertenti con 
spunti davvero interessanti e diversi da quel che potevamo attender-
ci. Credo che la cosa importante non sia tanto cosa hanno colto dei 
brani o come lo hanno rappresentato, bensì l’aver letto con attenzio-
ne, aver cercato di capire, di cogliere il significato della Parola di Dio. 
Tra un po’ di tempo avremo la terza e ultima giornata. Siamo certi 
che sarà un’altra piacevole giornata insieme e che ne verrà fuori 
qualcosa di utile per il nostro servizio.



CAMMINAconNOI - n.57 Marzo 20246

4 FEBBRAIO
LA GIORNATA DIOCESANA PER LA SCUOLA CATTOLICA
Come ormai da otto anni a questa parte, domenica 4 febbraio si è 
svolta la Giornata diocesana per la scuola cattolica e d’ispirazio-
ne cristiana nella quale le insegnanti, i bambini ed i genitori che 
frequentano la scuola presente nella nostra parrocchia sono stati 
invitati ad animare la S. Messa delle 11.30.
Il fine di questo appuntamento annuale è quello di ricordare a tutta 
la comunità che nel nostro paese è presente una scuola parrocchia-
le che accoglie e aiuta i bambini a crescere sulle orme del Vangelo 
e, allo stesso tempo, a ricordare alle famiglie che la nostra scuola 
non è un’isola in mezzo al mare, ma che fa parte di una realtà più 
grande. 
È sempre un momento impegnativo per i più piccoli, perché si 
richiede loro lo “sforzo” di stare seduti e osservare ciò che accade 
sull’altare invece di muoversi e parlare come fanno abitualmen-
te. Però dà loro tanta soddisfazione poter cantare durante alcuni 
momenti della liturgia quei canti che per qualche giorno hanno 
imparato a scuola. 
E come sempre sono loro, i più piccoli, che ci insegnano: basta 
poco per essere contenti!
Alla fine lo stesso Gesù ce lo dice: “se non ritornerete come bam-
bini non entrerete nel regno dei cieli”. 

XXXII GIORNATA DEL MALATO
SANTA MESSA E SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI AMMALATI
Domenica 11 febbraio in chiesa Regina Pacis è stata celebrata la 
Messa del malato. In questo giorno si ricorda infatti la Madonna 
di Lourdes. Era presente la nostra Misericordia, con i volontari e 
alcuni ragazzi ospiti della Casa Famiglia. È stata una celebrazione 
molto partecipata, iniziata con la recita del Santo rosario alla be-
ata vergine Maria per tutti i malati della Parrocchia.  Al momento 
dell’unzione ci siamo messi tutti in fila per ricevere da don Fran-

cesco questo importante sacramento che è un dono, una grazia da 

vivere con fortezza e speranza. Dunque, non il sacramento della 

paura, ma una grazia che Dio ci dà per superare le difficoltà e dare 

conforto a chi è malato, per alleviare le fragilità dell’anziano e 

aiutarlo nel cammino.  La vergine di Lourdes protegga e aiuti tutti 

noi, in particolar modo le persone bisognose
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INCONTRO DEI “GIOVANI SENZA ETÀ” 
IL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO: TROPPI ANZIANI SOLI
Lo scorso 21 febbraio si è tenuto l’incon-

tro mensile dei nostri “giovani senza età”. 

Un piacevole pomeriggio come sempre, 

ma in Italia sono ancora troppi gli anziani 

e i malati soli e abbandonati. Questa è la 

riflessione che Papa Francesco ha fatto in 

occasione della Giornata del malato. Ecco 

un estratto che ci ha fatto davvero riflettere. 

“Anche nei Paesi che godono della pace 
e di maggiori risorse, il tempo dell’anzia-
nità e della malattia è spesso vissuto nella 
solitudine e, talvolta, addirittura nell’ab-
bandono. Questa triste realtà è soprattutto 
conseguenza della cultura dell’individuali-
smo, che esalta il rendimento a tutti i costi 
e coltiva il mito dell’efficienza, diventando 
indifferente e perfino spietata quando le 
persone non hanno più le forze necessa-
rie per stare al passo. Diventa allora cul-
tura dello scarto, in cui «le persone non 
sono più sentite come un valore primario 
da rispettare e tutelare, specie se povere o 
disabili, se “non servono ancora” – come 
i nascituri –, o “non servono più” – come 
gli anziani» (Enc. Fratelli tutti, 18). Que-
sta logica pervade purtroppo anche certe 
scelte politiche, che non riescono a mettere 

al centro la dignità della persona umana e 
dei suoi bisogni, e non sempre favoriscono 
strategie e risorse necessarie per garantire 
ad ogni essere umano il diritto fondamen-
tale alla salute e l’accesso alle cure. Allo 
stesso tempo, l’abbandono dei fragili e la 
loro solitudine sono favoriti anche dalla 
riduzione delle cure alle sole prestazioni 
sanitarie, senza che esse siano saggiamente 
accompagnate da una “alleanza terapeuti-
ca” tra medico, paziente e familiare. Fra-
telli e sorelle, la prima cura di cui abbiamo 
bisogno nella malattia è la vicinanza piena 
di compassione e di tenerezza. Per questo, 
prendersi cura del malato significa anzi-
tutto prendersi cura delle sue relazioni, di 
tutte le sue relazioni: con Dio, con gli altri 
– familiari, amici, operatori sanitari –, col 
creato, con sé stesso. 
Siamo venuti al mondo perché qualcuno ci 
ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo 
chiamati alla comunione e alla fraternità. 
Questa dimensione del nostro essere ci so-
stiene soprattutto nel 
tempo della malattia 
e della fragilità, ed è 
la prima terapia che 

tutti insieme dobbiamo adottare per guarire 
le malattie della società in cui viviamo.
A voi, che state vivendo la malattia, pas-
seggera o cronica, vorrei dire: non abbiate 
vergogna del vostro desiderio di vicinanza 
e di tenerezza! Non nascondetelo e non 
pensate mai di essere un peso per gli altri. 
La condizione dei malati invita tutti a fre-
nare i ritmi esasperati in cui siamo immersi 
e a ritrovare noi stessi.
In questo cambiamento d’epoca che vi-
viamo, specialmente noi cristiani siamo 
chiamati ad adottare lo sguardo compas-
sionevole di Gesù. Prendiamoci cura di 
chi soffre ed è solo, magari emarginato e 
scartato. Con l’amore vicendevole, che 
Cristo Signore ci dona nella preghiera, spe-
cialmente nell’Eucaristia, curiamo le ferite 
della solitudine e dell’isolamento. E così 
cooperiamo a contrastare la cultura dell’in-
dividualismo, dell’indifferenza, dello scar-
to e a far crescere la cultura della tenerezza 
e della compassione.”

Prossimo incontro dei 

“Giovani senza età”

MERCOLEDÌ  20 MARZO

ore 15:30 in oratorio



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 
dal 1.2.24 al 27.2.24

ADRIANA GALLI

ERMANNO GIUSTI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:00 chiesa Regina Pacis
Prefestiva
18:00 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa Sant'Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 
11:30 chiesa Regina Pacis

Calendario Pastorale - MARZO 

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.
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Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

1 Ven 17:30 Via Crucis
18:30: in-CROCI: Parola e Carità con don Francesco

2 Sab 10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
18:00 Santa Messa prefestiva

3 Dom
III Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis
15:00 in Chiesa regina Pacis: Benedizione dell’Acqua per le Famiglie zona SUD

4 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

5 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

6 Mer 21:00 Incontro GIOVANISSIMI 

7 Gio 21:00 PERCORSO FIDANZATI
21:00 ADORAZIONE EUCARISTICA CON ROSARIO MEDITATO

8 Ven 17:30 Via Crucis
18:30: in-CROCI: Parola e Carità: con Mons. Filippini Vescovo

9 Sab 15:00 Incontro RAGAZZI 1 e 2 Media 
18:00 Santa Messa prefestiva

10 Dom
IV Quaresima

8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

11 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

12 Mar 14:30-16:30 “Piccolo Centro” Distribuzione dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – orat. vecchio
21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

13 Mer 21:00 Incontro  GIOVANI

14 Gio 21:00 PERCORSO FIDANZATI

15 Ven 17:30 Via Crucis
18:30: in-CROCI: Parola e Carità: con la comunità dei  “NUOVI ORIZZONTI”

16 Sab 10:00-12:00 “Piccolo Centro” Raccolta dei vestiti per bambini da 0 a 12 anni – oratorio vecchio
18:00 Santa Messa prefestiva

17 Dom
V Quaresima

COLLETTA di solidarietà dei progetti Caritas – le offerte andranno ai progetti Caritas 
8:00 Santa Messa – S. Andrea 
10:00 - 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

18 Lun 21:00 Incontro gruppo 3 Media

19 Mar 21:00 Incontro gruppo CRESIMANDI

20 Mer 21:00 Incontro GIOVANISSIMI

21 Gio 17:00 cenacolo di Preghiera della Divina Misericordia
21:00 PERCORSO FIDANZATI

22 Ven 17:30 Via Crucis

23 Sab 21:00 Incontro gruppo 3 Media
18:00 Santa Messa prefestiva con la benedizione degli Ulivi

24 Dom
Dom. delle Palme

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
8:00 Santa Messa – S. Andrea con la benedizione degli Ulivi
10:00 - 11:00 Santa Messa – Regina Pacis con la benedizione degli Ulivi
19:00 in Chiesa regina Pacis: Benedizione dell’Acqua per le Famiglie zona SUD

25 Lun Lunedì Santo
15:00 COMUNIONE ai malati.  Dalle 15:30 alle 18:00 CONFESSIONI.                      

26 Mar Martedì Santo
10:00 – 12:00 CONFESSIONI. Alle 15:00 COMUNIONE ai malati

27 Mer Mercoledì Santo
15:00 COMUNIONE ai malati.  Dalle 15:30 alle 18:00 CONFESSIONI.                      

28 Gio

GIOVEDÌ SANTO
Dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 18:00 CONFESSIONI
18:00 Messa della Cena del Signore
21:00 Adorazione Eucaristica in Chiesa
21:00 Dalla chiesa Regina Pacis partenza Preghiera del “Giro delle Sette Chiese”

29 Ven
VENERDÌ SANTO
Dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 18:00 CONFESSIONI
15:00 PREGHIERA Morte del Signore Gesù
18:00 Passione del Signore

30 Sab
SABATO SANTO
Dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 15:30 alle 18:00 CONFESSIONI
23:00 VEGLIA PASQUALE E MESSA DI RESURREZIONE

31 Dom
Pasqua del Signore

PASQUA DI RESURREZIONE
8:00 Santa Messa – Sant’Andrea
10:00 e 11:30 Santa Messa – Regina Pacis

NUOVI PARROCCHIANI
Nell’ultimo mese ha ricevuto il 
battesimo:

MICHELE MANGIA

Auguri da tutta la comunità 
parrocchiale!


